
 “19 In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque 
cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. 20 Perché dove sono due o tre riuniti nel mio 

nome, io sono in mezzo a loro.” (Mt 18,19-20) 

Scene dagli Atti per essere accompagnatori nelle piccole realtà ecclesiali 
tutto gira intorno alla Parola di Dio e alla preghiera 

Atti 12,11-17 
11Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora so veramente che il Signore ha mandato il suo angelo e 
mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che il popolo dei Giudei si attendeva». 12Dopo 
aver riflettuto, si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni, detto Marco, dove molti erano riuniti e 
pregavano. 13Appena ebbe bussato alla porta esterna, una serva di nome Rode si avvicinò per sentire 
chi era. 14Riconosciuta la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse ad annunciare che 
fuori c'era Pietro. 15«Tu vaneggi!», le dissero. Ma ella insisteva che era proprio così. E quelli invece 
dicevano: «È l'angelo di Pietro».  16Questi intanto continuava a bussare e, quando aprirono e lo 
videro, rimasero stupefatti. 17Egli allora fece loro cenno con la mano di tacere e narrò loro come il 
Signore lo aveva tratto fuori dal carcere, e aggiunse: «Riferite questo a Giacomo e ai fratelli». Poi 
uscì e se ne andò verso un altro luogo. 

La casa di Maria, mamma di Marco. Un altro luogo e un altro tempo dal Cenacolo… 
(spazio per sottolineature e note) 

Atti 16,11-15 
11Salpati da Tròade, facemmo vela direttamente verso Samotràcia e, il giorno dopo, verso 
Neàpoli 12e di qui a Filippi, colonia romana e città del primo distretto della Macedonia. Restammo 
in questa città alcuni giorni. 13Il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove ritenevamo 
che si facesse la preghiera e, dopo aver preso posto, rivolgevamo la parola alle donne là 
riunite. 14Ad ascoltare c'era anche una donna di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di 
Tiàtira, una credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo.  15Dopo 
essere stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò dicendo: «Se mi avete giudicata fedele al 
Signore, venite e rimanete nella mia casa». E ci costrinse ad accettare. 

Lidia e tempi e luoghi del quotidiano… 
(spazio per sottolineature e note) 

Atti 18,18-26 
18Paolo si trattenne ancora diversi giorni, poi prese congedo dai fratelli e s'imbarcò diretto in Siria, 
in compagnia di Priscilla e Aquila. A Cencre si era rasato il capo a causa di un voto che aveva 
fatto. 19Giunsero a Èfeso, dove lasciò i due coniugi e, entrato nella sinagoga, si mise a discutere con 
i Giudei. 20Questi lo pregavano di fermarsi più a lungo, ma non acconsentì. 21Tuttavia congedandosi 
disse: «Ritornerò di nuovo da voi, se Dio vorrà»; quindi partì da Èfeso. 22Sbarcato a Cesarèa, salì a 
Gerusalemme a salutare la Chiesa e poi scese ad Antiòchia. 



23Trascorso là un po' di tempo, partì: percorreva di seguito la regione della Galazia e la Frìgia, 
confermando tutti i discepoli. 24Arrivò a Èfeso un Giudeo, di nome Apollo, nativo di Alessandria, 
uomo colto, esperto nelle Scritture.  25Questi era stato istruito nella via del Signore e, con animo 
ispirato, parlava e insegnava con accuratezza ciò che si riferiva a Gesù, sebbene conoscesse soltanto 
il battesimo di Giovanni. 26Egli cominciò a parlare con franchezza nella sinagoga. Priscilla e Aquila 
lo ascoltarono, poi lo presero con sé e gli esposero con maggiore accuratezza la via di Dio. 

Diventare responsabili e guide come Aquila e Priscilla, “compagni” di Paolo… 
(spazio per sottolineature e note) 

Atti 28,16.23-31 
16Arrivati a Roma, fu concesso a Paolo di abitare per conto suo con un soldato di guardia… 
23E, avendo fissato con lui un giorno, molti vennero da lui, nel suo alloggio. Dal mattino alla sera 
egli esponeva loro il regno di Dio, dando testimonianza, e cercava di convincerli riguardo a Gesù, 
partendo dalla legge di Mosè e dai Profeti. 24Alcuni erano persuasi delle cose che venivano dette, 
altri invece non credevano. 25Essendo in disaccordo fra di loro, se ne andavano via, mentre Paolo 
diceva quest'unica parola: «Ha detto bene lo Spirito Santo, per mezzo del profeta Isaia, ai vostri 
padri: 26Va' da questo popolo e di': Udrete, sì, ma non comprenderete; 
guarderete, sì, ma non vedrete. 27Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, sono 
diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, perché non vedano con gli occhi, non ascoltino 
con gli orecchi e non comprendano con il cuore e non si convertano, e io li guarisca! 28Sia dunque 
noto a voi che questa salvezza di Dio fu inviata alle nazioni, ed esse ascolteranno!». 29 
30Paolo trascorse due anni interi nella casa che aveva preso in affitto e accoglieva tutti quelli che 
venivano da lui,  31annunciando il regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù 
Cristo, con tutta franchezza e senza impedimento. 

Quando non c’erano ancora le chiese, che noi oggi però abbiamo… 
(spazio per sottolineature e note) 

1° Parte) 
Rimaniamo in silenzio e rileggiamo i brani con calma e nello Spirito. Poi 
sottolineiamo verbi, parole e personaggi, che possiamo appuntarci di seguito nello 
spazio vuoto. Avremo così un lessico del nostro accompagnamento delle piccole 
realtà ecclesiali della nostra comunità parrocchiale.  

2° Parte) 
Partendo dai verbi, dalle parole, dai personaggi, dalle vicende dei brani della Parola 
di Dio che abbiamo ascoltato, proviamo a pensare alla realtà delle nostre piccole 
comunità. 

- Quali criteri emergono per pensare alla realtà delle nostre comunità? 
- Cosa viene messo in discussione della realtà delle nostre comunità?  
- Mi fa venire in mente delle esperienze positive che stiamo vivendo 

nelle nostre comunità? 


